
È durato poco più di dieci minuti
l'entusiasmo dei mercati per la ma-
xi asta della Banca centrale euro-
pea, che ieri ha aperto i rubinetti
del credito e ha concesso prestiti
agevolati alle banche a tre anni e
all'1% per la cifra record di 489 mi-
liardi di euro.

L'innaffiata di soldi decisa dal
presidente della Bce Mario Draghi è
sparita tra le crepe di un mercato

del credito europeo, inaridito oltre
ogni aspettativa, e gli indici delle bor-
se hanno subito girato al ribasso.
Spinte anche dalle notizie del calo
dei mutui americani le piazze finan-
ziarie europee hanno chiuso in nega-
tivo. Milano ha guadagnato la maglia
nera con l'indice Ftse Mib a -0,97%.
Lo spread, il differenziale di rendi-
mento rispetto ai titoli di stato decen-
nali tedeschi, è risalito a 480 punti e
ora i Btp pagano interessi del 6,79%.

Draghi aveva messo in guardia
più volte contro il rischio di una nuo-
va stretta creditizia. A pesare è la
nuova ondata di recessione e l'au-
mento dei requisiti di capitale delle
banche. Nei mesi scorsi Bruxelles ha
chiesto agli istituti di credito di dimi-
nuire il rapporto tra soldi sicuri in
cassa e investimenti a rischio, catego-
ria in cui rientrano ormai molti titoli

di stato di Paesi euro. Per questi i ban-
chieri hanno messo nei forzieri il de-
naro che prima prestavano a impre-
se e famiglie, contribuendo così ad
alimentare la recessione. Per spezza-
re il circolo vizioso Mario Draghi è
intervenuto con un'asta per crediti il-
limitati.

BEN OLTRE I PRONOSTICI
Le previsioni del giorno prima indica-
vano che le richieste non avrebbero
superato i 300 miliardi di euro. La ci-
fra raggiunta ha superato invece i
489 miliardi, distribuiti tra 523 ban-
che. Hanno partecipato anche 14 isti-
tuti di credito italiani, tra cui Intesa
Sanpaolo (12 miliardi), Unicredit
(7,5 miliardi) e Monte dei Paschi (10
miliardi).

Complessivamente, secondo
l’agenzia Reuters, le banche italiane

avrebbero preso in prestito dalla Bce
116 miliardi di euro, quasi un terzo
del totale.

Secondo il direttore dell'Associa-
zione bancaria italiani, Giovanni Sab-
batini, la partecipazione del sistema
bancario italiano è stata «in linea con
il peso del nostro sistema bancario in

Europa: fisiologico rispetto alle di-
mensioni del nostro sistema, anche
anche un po' inferiore». L'Italia però
è in recessione, la hanno confermato
i dati diffusi ieri dall'Istat sulla contra-
zione del Pil nel terzo trimestre dell'
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Spread in aumento

Maxi iniezione di liquidità alle
banche europee dalla Bce. Nel-
la prima asta straordinaria,
Francoforte ha messo a disposi-
zione di 523 istituti che ne han-
no fatto richiesta la somma re-
cord di 489 miliardi di euro.

BRUXELLES

Asta Bce, raffica di richieste
p La cifra record a un tasso dell’1% per 3 anni. Ma le Borse continentali non si lasciano convincere

L’Europa e la crisi

Risale a 480 punti
il differenziale tra Bund
tedeschi e Btp italiani
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